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PREMESSA 

 

Le presenti note integrative di carattere tecnico ed agronomico vengono stilate su incarico della 

Sig.ra Gentilia Balestreri al fine di ottenere il subentro della concessione a derivare acqua da n.2 

pozzi esistenti ad uso irriguo in Comune di Stagno Lombardo, nei pressi di C.na Ferrara. 

I due pozzi in questione, risalenti al 1954, erano stati regolarmente concessionati dalla Regione 

Lombardia con DGRL n.56210 del 03/08/1994 alla ditta <Barbieri Giulia e Corini Barbieri Stefano=, 

la quale in data 26 Aprile 2018 (Prot. n.30869 della Provincia di Cremona), aveva presentato in 

tempi utili regolare domanda di rinnovo di concessione, che tuttavia non è mai stata istruito dalla 

Provincia di Cremona. 

Ad inizio 2026 la Sig.ra Balestreri ha acquistato l9azienda del Sig. Corini con tutti i terreni annessi e 

pertanto ora chiede, come indicato in precedenza, la possibilità di subentrare all9attuale 

concessionario, intestandosi cosi la concessione di derivazione d9acqua a suo nome, in virtù del 

fatto risulta essere sia conduttrice che proprietaria dei terreni dove si trovano i due pozzi e di tutti i 

terreni da irrigare.  

 

Pertanto mediante la presente domanda si chiede/comunica: 

ø Variazione dell9intestazione della concessione a nome della Sig.ra Balestreri Gentilia, in qualità 

di attuale proprietaria di tutti i fondi attorno a C.na Ferrara; 

ø Contestuale variazione delle portate e dei volumi emunte in quanto nel corso degli anni il 

sistema di irrigazione è cambiato (attualmente l9irrigazione avviene per aspersione mediante 

rotolone e lancia irrigua).; 

ø Poiché le pompa sono datate è stato possibile reperire delle schede tecniche di pompe con 

prestazioni similari a quelle attualmente in dotazione ai due pozzi, che si allegano alla presenti 

note; 

ø Definizione del raggio di influenza di entrambi i pozzi. 

 

La seguente relazione geologico-tecnica viene redatta in osservanza del R.R. n°2 del 24 marzo 

2006 ed oltre alla consultazione di fonti bibliografiche si è avvalsa della documentazione pregressa 

messa a disposizione dalla committenza. 

Le presenti note integrative mirano a aggiornare lo stato attuale dei luoghi, ridefinire il raggio di 

influenza dei pozzi ed indicare la tipologia di pompe utilizzate. Per l9inquadramento geologico-

geomorfologico ed idrogeologico dell9area si rimanda alla relazione del Dott. Geol. Andrea Anelli 

consegnata nel 2018 da cui sono state riprese ed in parte riassunte, previo sopralluogo 

direttamente sul posto per accertare l9attuale stato dei luoghi, le informazioni di carattere tecnico-

esecutivo riguardanti i due pozzi irrigui in questione. 
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

 

L9area di studio è ubicata in territorio comunale di Stagno Lombardo immediatamente a Sud della 

località Brancere a circa 2.6 km ad Sud-Ovest del centro abitato comunale, ricadente nella sezione 

D8a2 della Carta Tecnica Regionale della Lombardia alla scala 1:10.000 (TAV.1). 

In particolare i due pozzi in oggetto si trovano rispettivamente ad Est (P1) ed a circa 760 m a Sud-

Ovest (P2) di C.na Ferrara, entrambi ad quota topografica di circa  35 m s.l.m. (quota dedotta dalla 

Carta Tecnica Regionale).  Le coordinate UTM WGS84 32N ed i riferimenti catastali del pozzo 

sono:  

 

 

Intestatario 

concessione e 

proprietaria dei 

terreni 

Comune Foglio Mappale Quota 
Coordinate 

UTM WGS84 32N 

P1 
irriguo 

Sig.ra Gentilia 
Balestreri 

Stagno 

Lombardo 
24 

 

143 

  

35 m s.l.m E  583.479 N 4,990,126 

P2 
irriguo 

Sig.ra Gentilia 
Balestreri 

Stagno 

Lombardo 
24 

 

54 

  

35 m s.l.m E  583.136 N 4,989,435 
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NOTE TECNICHE 

Utilizzazione e destinazione delle acque estratte 3 Ciclo dell9acqua 

L9acqua emunta dai due pozzi, come esposto in premessa, servirà esclusivamente per l9uso 

irriguo. Come meglio sarà indicato nell9allegata relazione agronomica a cura del Dott. Agr. Ermete 

Lazzari, l9attuale  Proprietà, per le irrigazioni dei fondi in questione, non usufruisce di alcuna 

dotazione idrica superficiale ed i due pozzi costituiscono pertanto l9unica fonte di 

approvvigionamento idrico aziendale. 

  

Uso irriguo 

L9attuale comprensorio irriguo, che consta in totale in 62.73.91 ha, può messere suddiviso in due 

parti indipendenti tra loro e divise dalla presenza dell9argine maestro che rende impossibile il 

passaggio dell9acqua da un settore all9altro; pertanto i due pozzi potranno servire esclusivamente il 

rispettivo settore. 

Per comodità indicheremo che il pozzo P1 servirà unicamente il Settore Nord (circa 49 ha), mentre 

il pozzo P2 servirà unicamente il Settore Sud (circa 13 ha)  dell9area di proprietà.  

L9acqua dei pozzi servirà per l9irrigazione di terreni che la Proprietà intende coltivare a mais; 

all9interno del settore maggiormente esteso (Settore Nord) si procederà mediante un rotolone che 

sarà spostato di volta in volta, su 16 idranti fissi (pozzo P1), mentre all9interno del settore più 

piccolo (Settore Sud) sarà utilizzata una lancia irrigua che sarà spostata di volta in volta su 31 

idranti fissi tutti collegati tra loro (pozzo P2). 

 

L9utilizzo del rotolone e delle lance irrigue, oltre che per soddisfare i fabbisogni delle colture, viene 

adottato anche per limitare lo spreco d9acqua da parte dell9azienda ottenendo un9irrigazione mirata 

e corretta. Infatti con l9utilizzo di questo metodo l9acqua viene calibrata appositamente per la 

coltura senza alcuno spreco.  

Pertanto sia il rotolone che le lance irrigue funzioneranno principalmente nei mesi di giugno-luglio-

agosto per uso irriguo per permettere l9irrigazione dei fondi non essendo dotati di acqua 

superficiale. 

Come accennato in precedenza, l9acqua una volta attinta, mediante una serie di tubature interrate 

fisse ed in pressione giungerà verso i rispettivi idranti (la traccia delle tubazioni con la posizione del 

di tutti gli idranti è riportata nelle tavole 1 e 2 allegate alla relazione agronomica); una volta 

distribuita  dagli irrigatori una parte dell9acqua evaporerà immediatamente all9uscita degli ugelli 

irrigui, una parte verrà assorbita dalle piante ed una minima parte si infiltrerà nel terreno. 
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Visto l9uso a cui è destinata, il pozzo non necessita di acque pregiate, pertanto si utilizzerà 

solamente l9acqua di prima falda, non richiedendo di conseguenza alcun trattamento particolare 

prima dell'impiego.  

Le modalità di utilizzo e i quantitativi d9acqua massimi annui che verranno prelevati in funzione 

delle colture praticate dall9azienda agricola, sono motivati all9interno della relazione agronomica 

allegata, laddove vengono anche riportati tutti i mappali irrigati con le relative estensioni. 

 

Quantitativo medio e massimo dell9acqua da utilizzare per uso irriguo 

La portata massima richiesta per il pozzo P1 è pari a 46,6 l/s (portata massima della pompa) a 

fronte di un volume annuo pari a 133.282 mc ed una portata media sulla stagione irrigua che 

risulta essere pari a 8.42 l/s; analogamente per il pozzo P2 la portata massima sarà pari a 21,7 l/s 

(portata massima della pompa) a fronte di un volume annuo pari a 36.449  mc ed a una portata 

media sulla stagione irrigua che risulta essere pari a 2,30 l/s. 

 

Terreni intercettati dalla perforazione del pozzo 

 

Di seguito si riportano le stratigrafie dei due pozzi, profondi rispettivamente 35 m (P1) e 30 m (P2), 

riprese dalla relazione del Dott. Anelli a cui si rimanda per gli elaborati grafici: 

 

Pozzo P1 - pozzo uso irriguo 

da 0 a 31,0 m   terreno vegetale 

da 31,0 a 37,0 m  sabbia medio fine rossastra 

da 37,0 a 320, m  sabbia medio fine con raro ghiaietto 

da 320,0 a 335,0 m  sabbia medio fine 

 

Pozzo P2 - pozzo uso irriguo 

da 0 a 31,0 m   terreno vegetale 

da 31,0 a 37,0 m  sabbia medio fine rossastra 

da 37,0 a 320, m  sabbia medio fine con raro ghiaietto 

da 320,0 a 330,0 m  sabbia medio fine 

 

Dalla stratigrafia dei due pozzi in oggetto, è possibile osservare una successione di terreni 

riconducibili tutti al medesimo macrostrato, molto permeabili, ovvero sabbie. 

Inoltre, poiché la Litozona superficiale (quella all9interno della quale sono state scavate le due 

opere), costituita in prevalenza da strati sabbiosi oscilla tra profondità variabili da 50 a  60 m,   

emerge come le due opere esistenti traggano alimentazione dalla prima falda e che la loro 
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gestione non avrà ripercussioni con le falde captate più in profondità ad uso potabile in quanto 

separate a tetto dal primo acquifero da setti impermeabili di notevole spessore.  

 

Caratteristiche tecnico-costruttive dei due pozzi 

 

Circa le caratteristiche tecnico costruttive dei due pozzi si rimanda alla relazione del Dott. Geol. 

Andrea Anelli (2018). 

Poiché le pompe in dotazione ai due pozzi sono datate, in queste note, come enunciato in 

premessa, si riportano due schede tecniche di pompe similari a quelle attualmente inserite nei 

pozzi che forniscono pertanto prestazioni simili. 

 

Pozzo P1 

Apparecchiatura di sollevamento: Il pozzo P1 funzionerà tramite una pompa ad asse verticale 

marca ROVATTI tipo 8V 110.5 da 45.8 kW, avente una portata massima di 2800 l/min, cioè di 46.6 

l/sec, collegata ad una motopompa. Si specifica che la portata massima della pompa non potrà 

mai essere raggiunta in quanto la pompa permette di far funzionare al massimo un rotolone alla 

volta avente una portata di utilizzo di circa 33 l/s. 

 

Accessori idraulici e strumentazione di controllo: la Sig.ra Balestreri possiede un misuratore di 

portata (contalitri) come previsto dall9art. 33 del Regolamento Regionale n°2 del 24 marzo 2006. 

Trattasi di un misuratore di portata di tipo volumetrico simile al modello Woltmann riportato in 

Allegato 3, posto prima dell9entrata dell9acqua delle tubature sotterranee che sarà montato all9inizio 

della stagione irrigua e tolto alla sua conclusione. 

 

Cameretta avampozzo: attorno alla testa del pozzo è stata realizzata una soletta in cemento su cui 

è possibile montare una protezione in lamiera per proteggere la testa pozzo dagli agenti 

atmosferici. 

 

Pozzo P2 

Apparecchiatura di sollevamento: Il pozzo P2 funzionerà tramite una pompa ad asse verticale 

marca ROVATTI tipo 6V43 da 24.8 kW, avente una portata massima di 1300 l/min, cioè di 21.7 

l/sec, collegata anch9essa ad una motopompa. Si specifica che la portata massima della pompa 

non potrà mai essere raggiunta in quanto la pompa permette di far funzionare al massimo una 

lancia alla volta avente una portata di utilizzo di circa 17.2 l/s. 
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Accessori idraulici e strumentazione di controllo: anche per il secondo pozzo la Sig.ra Balestreri 

possiede un misuratore di portata (contalitri) come previsto dall9art. 33 del Regolamento Regionale 

n°2 del 24 marzo 2006. Trattasi anche in questo caso di un misuratore di portata di tipo 

volumetrico simile al modello Woltmann riportato in Allegato 3, posto prima dell9entrata dell9acqua 

delle tubature sotterranee che sarà montato all9inizio della stagione irrigua e tolto alla sua 

conclusione. 

 

Cameretta avampozzo: attorno alla testa del pozzo è stata realizzata una soletta in cemento su cui 

è possibile montare una protezione in lamiera per proteggere la testa pozzo dagli agenti 

atmosferici. 

 

Calcolo del raggio di influenza deI pozzo P1 

 
L9interferenza del pozzo sulla falda si può definire valutando il raggio di influenza R calcolato sulla 

portata massima di prelievo. Per raggio di influenza R di un pozzo si intende la distanza fino alla 

quale si risente in modo apprezzabile della depressione piezometrica provocata da un pozzo in 

emungimento; in altre parole, esso si può definire come la distanza dall9asse del pozzo alla quale 

l9abbassamento, creato dal cono di depressione, è nullo o trascurabile. 

Il raggio di influenza si può calcolare con la seguente relazione empirica (Bear, 1979): 

 

Q 

R = 444444 

2 x Ã x T x i 

 

Viene di seguito riportato il raggio di influenza relativo al pozzo P1. 

 

Pozzo P1 

Q = portata massima della pompa = 46.6 l/s = 0,046 m3/s 

T = trasmissività calcolata a seguito della prova di portata effettuata in prima falda  su un pozzo 

irriguo simile a quello in progetto eseguito in Comune di Stagno Lombardo in occasione di una 

precedente relazione idrogeologica e pari a T= 4.76*10-2 m2/s  (K=2.1*10-3 m/s e abbassamento 

misurato con una portata di 50 l/s pari a 2,90 m) 

i = gradiente idraulico della falda (limitatamente all9area di studio) = 1.0 0 = 0,001 

 

Pertanto, risolvendo l9equazione, si ottiene che il raggio di influenza del pozzo P1 di circa 150 

metri.  
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In merito a ciò si segnala che nelle vicinanze del pozzo  non sono stati censiti né rilevati altri pozzi 

irrigui che attingono dalla prima falda, né corpi idrici superficiali e che pertanto non vi è rischio di 

sovrapposizione di interferenza tra loro. Inoltre l9estensione del raggio di influenza, che è 

sovrastimato poiché al massimo il pozzo potrà far funzionare il rotolone da 33 l/s, si esaurisce ad 

una distanza stimata in circa 110 m. Il pozzo sarà utilizzato solo durante la stagione irrigua che 

richiede la coltura seminata (aprile-agosto) e pertanto per tutto il resto dell9anno sarà fermo. 

 

Si specifica inoltre, ai sensi dell9art.28 comma 2 del PTUA 2016, come l9accensione del pozzo in 

oggetto ed il conseguente raggio di influenza che verrà a generarsi non influirà con alcuna 

stazione di monitoraggio di ARPA Lombardia. 

 

Calcolo del raggio di influenza deI pozzo P2 

 
Analogamente anche per il pozzo P2 il raggio di influenza si può calcolare con la relazione 

empirica di Bear  (1979) vista in precedenza. 

 

Viene di seguito riportato il raggio di influenza relativo al pozzo P2. 

 

Pozzo P2 

Q = portata massima della pompa = 21.7 l/s = 0,021 m3/s 

T = trasmissività calcolata a seguito della prova di portata effettuata in prima falda su un pozzo 

irriguo simile a quello in progetto eseguito in Comune di Stagno Lombardo in occasione di una 

precedente relazione idrogeologica e pari a T= 4.76*10-2 m2/s  (K=2.1*10-3 m/s e abbassamento 

misurato con una portata di 50 l/s pari a 2,90 m) 

i = gradiente idraulico della falda (limitatamente all9area di studio) = 1.0 0 = 0,001 

 

Pertanto, risolvendo l9equazione, si ottiene che il raggio di influenza del pozzo P1 di circa 70 metri.  

 

In merito a ciò si segnala che nelle vicinanze del pozzo non sono stati censiti né rilevati altri pozzi 

irrigui che attingono dalla prima falda, né corpi idrici superficiali e che pertanto non vi è rischio di 

sovrapposizione di interferenza tra loro. Inoltre l9estensione del raggio di influenza, che è 

sovrastimato poiché al massimo il pozzo potrà far funzionare della lancia irrigua da 17.2 l/s, si 

esaurisce ad una distanza stimata in circa 56 m. Il pozzo sarà utilizzato solo durante la stagione 

irrigua che richiede la coltura seminata (aprile-agosto) e pertanto per tutto il resto dell9anno sarà 

fermo. 
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Anche in questo caso si specifica inoltre, ai sensi dell9art.28 comma 2 del PTUA 2016, come 

l9accensione del pozzo in oggetto ed il conseguente raggio di influenza che verrà a generarsi non 

influirà con alcuna stazione di monitoraggio di ARPA Lombardia. 

 

Codogno, Giugno 2026 
 

 

Dott. Geol. Federico Verri  
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     CONTATORE WOLTMANN PER ACQUA NON TRATTATA 

SERIE WDEK30 

GESINT S.R.L. - Via Perosi, 5 - 20010 Bareggio (MI) - ITALY - WWW.GESINTSRL.IT 
Tel. +39-02-9014633 - Mobile +39-335-6282615 - Fax +39-02-90362295 - E-mail: info@gesintsrl.it 

WDEK30 

DN 50 / 65 / 80 / 100 / 125 / 150 / 200 

 

Caratteristiche tecniche: 
• Contatore Woltmann a tamburo estraibile e quadrante asciutto 
• Predisposizione per dispositivo lancia impulsi reed o Namur 

(100-1000 litri/impulso) 
• Lettura diretta a rulli numeratori 
• Disponibile per acqua fredda 30°C e acqua calda 90° C 
• Montaggio: orizzontale (classe B) o verticale (classe A) 

DN calibro 50 65 80 100 125 150 200 

Qmax 
Portata massima 
per pochi minuti 

m³/h 30 50 80 120 200 300 500 

Qn 
Portata continua 
permessa 

m³/h 15 25 40 60 100 150 250 

Qt 
Portata minima 
d’esattezza ±2% 

m³/h 3 5 8 12 20 30 50 

Qmin 
Portata minima 
d’esattezza ±5% 

m³/h 0,45 0,75 1,2 1,8 3 4,5 7,5 

 
Pressione  
d’esercizio 

bar 16 16 16 16 16 16 16 

 Lunghezza L mm 200 200 225 250 250 300 350 

 Peso Kg 12,5 14 15 18 20 31,5 46 

 
Minima lettura 
quadrante 

lt 2 2 2 2 20 20 20 

Curva caratteristica degli errori 
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Mariner

U QGP

Diametro
ugello
Nozzle

diameter

Diamètre
de la bluse
Diámetro

de la tobera

Durchmesser
der Hauptdüse

Pressione
Pressure

Pression
Presiòn

Wasserdruck im
Beregner

Gittata
Jet length

Portée
Chorro

Tragweite

Portata
Capacity

Débit
Capacidad

Kapazität

S I S I D D1 S ID1
Distanza irrigatori
sull'alapiovana
Distanceof the

sprinklersonthe
pipeline

Distance des arroseurs
sur la conduite de pluie

Distanciadelos
aspersoressobre

el alade lluvia
max. Distanz zwischen den
Beregnern auf einemRohr

Distanza fra 2
alipiovane contigue

Distance between
2contiguous
pipelines

Distanceentre 2
conduitesdepluie
Distanciaentre 2

alasde lluvia
contiguas

max.Distanzzwischenzwei
nebeneinander-liegendenRohren

Superficie
irrigata

Irrigated

area

Surface
arrosée

Superficie
irrigada

Beregnete Fläche

Intensità
oraria

Rainfall
perhour

Pluviométrie
horaire

Intensidad

horaira

Wassermenge pro
Stunde

Superficie
irrigata

Irrigated

area

Surface
arrosée

Superficie
irrigada
Beregnete
Fläche

Intensità
oraria

Rainfall

perhour

Pluviométrie
horaire

Intensidad
horaira

Wassermenge
pro Stunde

Superficie
irrigata

Irrigated
area

Surface
arrosée

Superficie
irrigada

Beregnete Fläche

Intensità
oraria

Rainfall
perhour

Pluviométrie
horaire

Intensidad
horaira

Wassermenge pro
Stunde

Dati relativi ad 1 irrigatore
Values for a single sprinkler
Données pour 1 arros. tout seul
Datos para cada rociador

technische Daten für
Einzelberegner

Disposizionedegli irrigatoriin rettangolo
Rectangularpatternof irrigators

Arroseurenrectangle
Aspersoresenrectángulo

DispositionderrechteckigenWasserbestäuber

Disposizione intriangolo
Triangularpattern

Arroseuren triangle
Aspersoresentriángulo

Rechteckposition

Irrigatore di grande portata per alte
pressioni; ruota con velocità costante
a girocompleto easettori di ampiezza
variabile. E' dotato di ugel l i
intercambiabili e di un rompigetto
regolabile a interferenza fissa o
intermittente che assicura una fine
polverizzazione del getto. Le sue di-
mensioni e le suecaratteristiche sono
statestudiate appositamenteperotte-
nere il massimo rendimento anche
con impianti di media potenza.

Sprinkler of greatdischarge for high
pressure systems, rotaring at uniform
speed over full or part circle. It is
equipped with nozzles of various
diameters and an adjustable jet-
breaker which provides a light and
uniform rainfall all over the watered
area. Its sizes and features havebeen
designed to obtain the highest
efficiency evenwith installations of
medium power.

Hochdruck - Beregner mit größer

Tragweit. Funktioniert m it
gleichförm iger Geschwindigkei t
rotierend entweder Sektorweise oder
Kreisbi ldend. Er besi tz einen
speziellen Strahlbrechter um die
bestmögliche Wasserverteilung zu
gewährleisten. Seine Dimensionen
sind für mittlere Anlagen gedacht.

Arroseur à grand débit pour des
installation à puissance grande et
moyenne, à rotation compléte ou à
secteurs d'amplitude variable. Il est
fourni de buses interchangéables et
d'un brise-jet réglable assûrant une
distribution d'eau très fineet regulière.
Ses dimensions et caractéristiques
ont étè étudiées exprés pour réaliser
un rendement elevé même avec des
installations de puissance moyenne.

Peso netto
Net weight

Poids net
Peso neto
Net gewicht

Dimensioni imballo
Packing size

Dimensions de l'emballage
Dimensiones del embalaje
Packung

9

100x25x28

Attacco a vite femm.
Fem. connection screw
Raccord fileté fem.
Conexión contornillo fem.
Anschluss mit Schraubenmutter

Inch

kg

cm

2" 1/2

Mariner

Aspersor de gran capacidad para
altas presiones; gira con velocidad
constante con vuelta completa y con
sectores de extensión variable. Està
provisto de toberas intercambiables y
de un quebrachorro que se puede
regular a interferencia fi ja o
intermitente que asegura una sutil
pulverización del chorro. Sus
dimensionesysuscaracteristicashan
sido estudiadas expresamente para
lograr l máximo rendimiento aun con
aparatos de media potencia.

mm inch kg/cm2 Ibs/inch m feet l/min G.P.M.m 3/h m2 mm/h m m 2 mm/h mm/hm2mm

3
4
5
6
3
4
5
6
4
5
6
7
4
5
6
7
5
6
7
8

44
56
70
85
44
56
70
85
56
70
85
100
56
70
85
100
70
85
100
115

42
47
51
54
45
49
52
55
50
54
57
61
52
56
59
62
57
61
64
67

137
154
168
177
147
160
170
181
164
177
187
199
170
184
192
202
187
199
210
220

800
926
1036
1135
917
1061
1186
1300
1207
1350
1479
1594
1361
1522
1668
1798
1708
1872
2018
2162

48
55,5
62,2
68,1
55
63,7
71,2
78
72,4
81
88,7
95,6
81,7
91,3
100
107,9
102,5
112,3
121
129,7

211
244
273
299
242
280
313
343
319
356
390
421
359
402
440
475
451
494
533
571

5538
6939
8167
9156
6361
7539
8494
9498
7853
9156
10200
11683
8494
9847
10930
12070
10200
11683
12860
14095

8,6
8,0
7,6
7,4
8,6
8,4
8,3
8,2
9,2
8,8
8,7
8,2
9,6
9,3
9,1
8,9
10,0
9,6
9,4
9,2

75
84
91
97
81
88
93
99
90
97
102
109
93
100
106
111
102
109
115
120

3150
3948
4641
5238
3645
4312
4836
5445
4500
5238
5814
6649
4836
5600
6254
6882
5814
6649
7360
8040

15,2
14,0
13,4
13,0
15,0
14,8
14,7
14,3
16,0
15,5
15,2
14,8
16,9
16,3
15,9
15,7
17,6
16,9
16,4
16,1

72
81
88
93
77
84
90
95
86
93
98
105
90
96
102
107
98
105
110
115

63
70
76
81
67
73
78
82
75
81
85
91
78
84
88
93
85
91
96
100

4536
5670
6688
7533
5159
6132
7020
7790
6450
7533
8330
9555
7020
8064
8976
9951
8330
9555
10560
11500

10,6
9,8
9,3
9,0
10,6
10,4
10,1
10,0
11,2
10,7
10,6
10,0
11,6
11,3
11,1
10,8
12,3
11,7
11,4
11,2

26 1

30 1 3/16

32 1 1/4

34 1 11/32

BOCCAGLI DISPONIBILI - AVAILABLE
NOZZLES - BUSES DISPONIBLE - TOBERAS
DISPONIBLE - DÜSEN SIND VERFÜGBAR

Ø 20 ÷ 38 mm

Cod. 10165

Distanza fra 2
alipiovane contigue

Distance between
2contiguous

pipelines

Distanceentre 2
conduitesdepluie
Distanciaentre 2

alasde lluvia
contiguas

max.Distanzzwischenzwei
nebeneinander-liegendenRohren

28 1.10

Cod. 10323

Dispositivo per irrigazioni a quadrato
Devicesuitable forsquareirrigation
Mécanismepour arrosageencarré
Mecanismoparaaspersionencuadrato
Bewässerungsvorrichtungfür vierkantigeacker
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